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Dopo nove anni alla guida 
dell’Istituto comprensivo 
Trento 6, che ingloba 6 
scuole primarie e le medie 
“Manzoni” di Cristo Re, la 
dirigente scolastica Paola 
Pasqualin è stata trasferita a 
nuovo incarico formalmente 
la scorsa settimana. La 
preside, conosciuta a livello 
cittadino e provinciale per le 
numerose iniziative 
formative messe in campo 
nel corso degli ultimi anni, 
alcune delle quali 
particolarmente innovative e 
di grande visibilità all’interno 
del capoluogo, è stata 
trasferita all’Istituto 
comprensivo Trento 5, 
mentre al suo posto arriverà 

da Rovereto la dirigente 
Chiara Ghetta, fino allo 
scorso anno scolastico 
responsabile dell’Istituto 
comprensivo di Rovereto 
Sud.
«Si tratta - ci ha spiegato 
Pasqualin - di un normale 
avvicendamento, previsto da 
un articolo della legge 
provinciale 5 del 2006, che 
non permette più di tre 
mandati della durata di tre 
anni ciascuno nello stesso 
istituto. Io, con nove anni 
all’Istituto Trento 6, ero 
comunque al termine del 
mandato, e sabato scorso 
sono arrivati i nuovi incarichi 
per i 76 dirigenti provinciali 
stabili con delibera di 
Giunta».
Pasqualin è conosciuta a 
Trento per gli originali 

progetti attuati nel corso 
degli anni, coinvolgendo 
studenti e corpo docenti. Tra 
le diverse iniziative, si 
annoverano anche diverse 
proposte educative in 
collaborazione con 
l’amministrazione comunale, 
per recuperare angoli della 
città degradati oppure per 
abbellire e valorizzare 
sottopassi e zone di 
passaggio.
«Molti progetti - ha aggiunto 
la dirigente - sono stati 
inseriti come iniziative 
formative di istituto, e sono 
fiduciosa del fatto che 
verranno portati avanti 
anche nei prossimi anni. La 
dirigente che mi sostituisce, 
inoltre, è preparata e attenta, 
con esperienza sia in ambito 
scolastico, sia all’Ufficio 

politiche di inclusione e 
cittadinanza del 
Dipartimento provinciale 
dell'istruzione».
Per quanto riguarda, infine, 
le disposizioni per il 
prossimo anno scolastico, 
Pasqualin ha affermato che, 
per il momento, non sono 
ancora arrivate indicazioni 
precise. «Mi aspetto una 
conferenza di servizi per 
capire come si potrà 
accedere agli istituti 
scuolastici - ha concluso. - Da 
parte mia, come opinione 
personale, posso dire che 
ritengo giusto chiedere il 
“green pass” se questo 
permette di riprendere le 
lezioni in presenza. Del resto, 
sono assolutamente convinta 
che la scuola debba essere in 
presenza».

«Green pass, giusto chiederlo
per una scuola in presenza»

La dirigente scolastica Paola Pasqualin

Si è concluso il progetto Pflan-
zenschutz sulla corretta gestio-
ne delle operazioni di lavaggio 
delle irroratrici e smaltimento 
dei reflui per evitare l'inquina-
mento puntiforme da prodotti 
fitosanitari. Nei giorni scorsi a 
Laimburg si è svolto l'incontro 
conclusivo di questo progetto 
triennale coordinato dall'Unio-
ne Agricoltori e Coltivatori Di-
retti  Sudtirolesi  (Süditiroler  
Bauernbund) con collaborazio-
ne di Fondazione Edmund Ma-
ch e al Centro di Sperimentazio-
ne Laimburg.
Durante i  processi  di  riempi-
mento e pulizia delle irroratrici 
c'è il rischio che gli agrofarma-
ci possano raggiungere le ac-
que superficiali in determinati 
punti. Di qui la necessità di tro-
vare soluzioni economicamen-
te ed ecologicamente sostenibi-
li  per  ridurre  l’inquinamento  
puntiforme.
Il progetto triennale finanziato 
dal  Fondo  europeo  agricolo  
per lo sviluppo rurale (Feasr) 
nasce  da  una  collaborazione  
tra  Bauerbund  (capofila),  la  
Fondazione Edmund Mach, Be-
ratungsring (quindi  la  consu-
lenza in Alto Adige per frutteti 
e vigneti), la Cooperativa Frutti-
cola Roen, il Centro Sperimen-

tale di Laimburg e diversi agri-
coltori altoatesini con la colla-
borazione  dell'Ufficio  per  la  
Protezione delle Acque e l'Uffi-
cio di Viticoltura e Frutticoltu-
ra della Provincia Autonoma di 
Bolzano.
Il progetto ha consentito di pro-
durre delle linee guida per la 
pulizia dell’irroratrice identifi-
cando i metodi di trattamento 
dell’acqua di  lavaggio e  delle  
schede tecniche sui sistemi di 

gestione delle acque reflue. 
Il progetto ha previsto un'anali-
si della situazione normativa e 
tecnica attualmente disponibi-
le, sia in ambito nazionale che 
europeo, ma anche visite tecni-
che presso aziende agricole in 
cui erano già presenti sistemi 
di gestione aziendale o che si 
potevano adattare anche ad un 
uso collettivo (Lombardia, To-
scana,  Veneto,  Friuli  Venezia  
Giulia,  Svizzera),  e  un'intensa 

attività di scambio con società 
di vario tipo ( mezzi tecnici per 
l'agricoltura,  depurazione  ac-
que, gestione rifiuti). Anche l'at-
tività  sperimentale  svolta  ha  
consentito di raccogliere dati 
sull'impiego  di  un  biofiltro  
(Laimburg),  su  sistemi  com-
merciali per il  disseccamento 
ed il  trattamento chimico-fisi-
co delle acque di lavaggio, ol-
tre  ad  approfondire  alcuni  
aspetti pratici del lavaggio de-

gli atomizzatori. Alcuni appro-
fondimenti sono stati svolti an-
che grazie ad un questionario 
svolto dal Centro di consulen-
za  per  la  frutti-viticoltura  
dell'Alto Adige, che ha coinvol-
to più di 300 aziende agricole. 
Un ulteriore approfondimento 
è stato fatto attraverso un'anali-
si spazio temporale dei siti mag-
giormente vocati per la realiz-
zazione di aree di lavaggio col-
lettive. 

Lavaggio atomizzatori, la soluzione

«Trasferimenti presidi, limiti di legittimità»

La dirigente Paola Pasqualin trasferita all’Ic Trento 5

«Rimangono alcune scelte, alme-
no una è di tutta evidenza, che 
sono state decisamente “inusua-
li”,  ai  limiti  della  legittimità  in  
quanto apparentemente viziate, 
in termini di rispetto dei principi 
dell'imparzialità e del buon anda-
mento dell'azione amministrati-
va». Elina Massimo e Pietro Di Fiore 
(nella foto) della Uil Scuola inten-
dono chiedere chiarimenti all’as-
sessore all’istruzione Mirko Bise-
sti  sulla  recente delibera della 
giunta provinciale sulla rotazio-

ne dei dirigenti scolastici. Il pro-
blema sollevato dalla Uil Scuola 
riguarda il fatto che ci sarebbe-
ro dirigenti - almeno uno - che 
sono stati spostati dopo tre anni 
invece che dopo sei anni.
Il sindacato aveva ribadito pri-
ma della decisione della giunta 
come «fosse necessario rispetta-
re le norme di legge e di contrat-
to: spostamenti solo a scadenza 
di contratto (nessuno in costan-
za  di  contratto);  dopo  6  anni  
(due contratti triennali) e sicura-

mente non oltre i 9 anni di perma-
nenza». La norma consente in ef-
fetti alla giunta di spostare un 
dirigente scolastico anche solo 
dopo tre anni, ma la prassi vuole 
che in genere la rotazione non 
avvenga  prima  dei  6  anni  per  
consentire al dirigente di impo-
stare il lavoro e consolidarlo in 
un periodo congruo. 
«Nel mese di maggio - scrivono i 
sindacalisti - si è tenuto l’annua-
le confronto sui criteri relativi  
alla rotazione degli incarichi dei 

dirigenti  scolastici  (i  trasferi-
menti): criteri che debbono esse-
re concertati tra Amministrazio-
ne e i sindacati». La Uil Scuola ha 
chiesto  trasparenza sull’opera-
to dell’amministrazione e la veri-
ficabilità sul rispetto dei criteri 
contrattualmente oggetto di con-
certazione. «Nessuna delle due 
richieste - spiega il sindacato - è 
stata accolta dal dirigente gene-
rale. E così Uil Scuola è stata l’u-
nica organizzazione a non firma-
re la concertazione». 

CYBERSICUREZZA

Ferrari (Pd): «Fbk va
coinvolta nell’Agenzia»

Negli scorsi giorni il Consi-
glio dei Ministri ha nomina-
to  il  nuovo  direttore  dell’  
“Agenzia Nazionale per la Cy-
bersicurezza”.
La Fondazione “B. Kessler” 
aveva consentito in passato 
alla Provincia autonoma di 
Trento di raggiungere in pas-
sato  prestigiosi  livelli  di  
avanguardia su queste parti-
colari  tematiche,  al  punto  
che “Poste Italiane s.p.a.” si 
è  avvalsa  del  “know-how”  
trentino  per  la  protezione  
delle proprie reti informati-
che.
A fronte di tutto ciò e nella 
convinzione della centralità 
di questo tipo di ricerca tec-
nologica, la capigruppo del 
Partito Democratico in con-
siglio provinciale, Sara Ferra-
ri, ha depositato una interro-
gazione  per  sapere  come,  
nella corrente legislatura, i  
progetti  della  Fondazione  
“B. Kessler” su tali temi sia-
no stati sostenuti e quali ri-
sultati siano stati fin qui rag-
giunti. Chiede inoltre di sa-
pere  se  il  Trentino  verrà  
coinvolto nella nuova “Agen-
zia Nazionale per la Cybersi-
curezza”.

Il progetto Metodi sostenibili per la pulizia e il riempimento delle irroratrici

Un progetto dell'Unione agricoltori sudtirolesi con Fondazione Mach e Laimburg

La Uil Scuola
critica per 
la rotazione 
decisa 
dalla Giunta
di alcuni 
dirigenti 
scolastici 
solo dopo 
tre anni

!ISTRUZIONE All’Ic Trento 6 dopo 9 anni si cambia: da Rovereto arriva Chiara Ghetta
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